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Passato il dramma del secondo conflitto mondiale, senza dimenticarne le 
enormi sofferenze, lutti e disagi di ogni genere, la Città di Piombino non restò 
piegata su se stessa e senza reazione alcuna. Anzi, quasi per un contraccolpo 
di vitalità civica e democratica in tutti i settori ci fu un risveglio totale con la 
determinante volontà di ricominciare a sperare in un futuro migliore e molto 
diverso da quello in cui per oltre vent’anni erano state violentate le esistenze 
di tutti, in varie e più forme. 
Il primo esempio lo dettero gli operai, che tornarono nelle fabbriche distrutte 
quasi totalmente dai bombardamenti aerei, rimuovendo le macerie e quanto 
era di ostacolo ad una pronta ripresa delle attività. Dalla propria casa e dai 
propri laboratori portarono ogni e qualsiasi strumento ed utensile che potesse 
essere utile: pale, picconi, spranghe, verricelli, strumenti da falegname, 
fabbro, idraulico ecc. Tutti portarono un contributo, fino a raggiungere lo 
scopo della prima colata e della stesura delle prime lamiere, forti 
dell’esperienza acquisita in tanti anni di lavoro in fabbrica. 
L’amministrazione comunale riprese in pieno il proprio compito, affrontando i 
tanti problemi che la situazione presentava, con capacità ed onestà confidando 
su donne e uomini che dettero il meglio di se stessi. 
Ma fu tutta la popolazione che manifestò in pieno la propria volontà, non di 
dimenticare le sofferenze passate, ma di provare a vivere più dignitosamente, 
cercando i vari modi il divertimento come feste collettive, sport e spettacoli. 
Furono molte le sale (all’aperto durante il periodo estivo) dove si 
organizzavano feste danzanti, concorsi di bellezza per le ragazze piombinesi, e 
spettacoli di “varia umanità”, come allora si usava dire. Lo sport aveva 
partecipanti in tutti i suoi vari aspetti; come dimenticare l’epoca gloriosa della 
U.S. Piombino che, in breve tempo, raggiunse il traguardo della 
partecipazione alla Serie “B” nazionale, portando il nome della Città in tutte le 
più importanti regioni italiane, facendosi rispettare per la propria bravura, 
ricevendo anche delle menzioni speciali per il rispetto e correttezza per gli 
avversari. 
Il divertimento lo si cercava in ogni luogo e circostanza. Le stagioni 
carnevalesche del 1948 e ’49 furono memorabili per la partecipazione di tutte 
la cittadinanza e per la risonanza che ebbe in ambito nazionale, per la capacità 
dimostrata nella realizzazione di tutta la manifestazione, e particolarmente per 
la realizzazione dei carri realizzati da ogni quartiere. 
Ma tanti erano i problemi che la Città di Piombino doveva affrontare: la 
rimozione delle macerie che invadevano gran parte della Città, dovute ai 
numerosi bombardamenti aerei del passato conflitto; i posti di lavoro e la 
disoccupazione; la rete fognaria; quella elettrica e idrica e tanto altro. In primo 
luogo la salute pubblica, che obbligò a prendere i primi provvedimenti atti ad 
eliminare la diffusione di malattie infettive e non. L’ospedale civile riprese in 
pieno la propria attività, dopo il suo temporaneo spostamento a Campiglia 
Marittima, in seguito alla sua parziale distruzione del 1944. 



La reazione della gente fu coraggiosa sperando sempre in un domani migliore, 
e questo faceva sì che ognuno sopportasse le difficoltà del momento.  
Ma ci furono anche momenti di estrema difficoltà e disagio. Basta ricordare la 
primavera del 1953 quando improvvisa si abbatté sulla Città e su tante 
famiglie la grave crisi occupazionale de La Magona d’Italia, con la sua totale 
chiusura e licenziamento di oltre 2.500 operai, donne e ragazzi compresi. 
Seguì un periodo molto difficile: la popolazione si opponeva alla presenza 
della polizia che “caricava” con durezza; arresti e processi agli operai che 
occuparono la fabbrica per dieci giorni; la conseguente disoccupazione, che 
obbligò molte persone ad emigrare in alta Italia alla ricerca di nuova 
occupazione, o all’estero come in Belgio, dove la maggior parte delle persone 
si insediarono nella Città siderurgica di Flemalle che, dopo anni di reciproca 
collaborazione, ha stretto un gemellaggio con Piombino, che ancora è in 
essere. 
Questa breve e succinta premessa credo possa servire per tentare di definire il 
contesto cittadino, nel quale si inseriva uno tra i più importanti problemi 
affrontati dalla locale amministrazione comunale: la scuola. 
Vari Istituti erano in attività subito dopo il 1944: la scuola elementare Dante 
Alighieri che, fino a quel momento, consisteva soltanto del piano terra e del 
primo, così come era dalla sua costruzione del 1925; la scuola ad indirizzo 
industriale in Piazza Alessandro Manzoni; l’istituto Antonio Pacinotti 
nell’omonima via; le scuole medie e medie ad indirizzo commerciale in 
Piazza Giovanni Bovio. A queste pubbliche, si affiancava la scuola elementare 
privata delle Suore di S. Giuseppe in Via XX settembre, che garantivano 
l’istruzione, come scuola paritaria, dell’intero ciclo dalla prima classe fino alla 
quinta. 
Tutti questi istituti erano particolarmente affollati di studenti. 
In particolare lo era quello delle scuole “Cesare Battisti” in Piazza Giovanni 
Bovio, dove si collocavano due scuole medie: quella che al termine di tre anni 
portava a frequentare i Licei Classico e Scientifico, con ingresso dalla prima 
porta a sinistra guardando il Palazzo Appiani; l’altra era la scuola media ad 
indirizzo commerciale che, dopo i primi tre anni, consegnava il Diploma di 
Computista Commerciale, con la frequentazione di altre due classi dell’Istituto 
Tecnico Commerciale, sempre nello stabile di Piazza Bovio. L’ingresso era 
dal grande portone centrale; l’altra porta simile all’altra descritta, era la 
Direzione. 
Molto frequentate erano queste Scuole Medie, particolarmente quelle ad 
indirizzo commerciale, per le quali erano scarse di numero le aule. Per ovviare 
alla loro carenza non ci fu altra soluzione (per il momento) che attuare i doppi 
turni, con lezioni al mattino ed al pomeriggio. 
I disagi che comportavano non erano di poca entità, sia per il personale 
insegnante e non, per la direzione, per gli alunni e le loro famiglie. Per il 
momento non si poteva far altro, ed ognuno seppe ovviare alle difficoltà con 
dignità. 



 
Intanto la scuola elementare “Dante Alighieri” continuava la propria 
fondamentale attività scolastica, malgrado il proprio deperimento sia naturale 
che in conseguenza delle difficoltà incontrate nell’ultima guerra. E 
l’Amministrazione Comunale era in continua attività per garantire almeno la 
sua normale manutenzione, come risulta dai verbali del Consiglio Comunale 
che, pur in breve sequenza, credo sia necessario segnalare: 
 
- 07.11.1949 - Assunzione di due nuove custodi; 
- 06.11.1950 – Si affidano lavori di manutenzione alla ditta Mancini Orlano, 
per una spesa di £. 60.000; 
 - Presso la ditta F.lli Berti si acquistano dieci stufe in terra refrattaria per il 
riscaldamento delle aule, perche le stesse erano provviste “solo di semplici 
recipienti di lamiera nera o zincata riempiti di bracina”. Spesa di £. 273.053. 
- 09.01.1952 – Acquisto di sei lavagne presso la ditta M.B. Baielli di Chiavari. 
- 03.06.1952 – Per la spesa di £. 400.000 si verniciano gli infissi 
- 05.02.1953 – Riparazione nei gabinetti, per la spesa di £. 115.000. 
- 10.02.1953 – Spesa di £. 995.005 per acquisto delle “suppellettili scolastiche 
andate distrutte in conseguenza di eventi bellici”. 
- 19.02.1953 – Acquisto cinque globi terrestri e dieci planisferi per la spesa di 
£. 55.000; dieci carte geografiche Italia fisico-politica, e quindici carte 
geografiche Europa fisico-politica – spesa £. 95.000. 
- 18.03.1953 – Spesa di £. 150.000 adattamento locale al piano terreno per “la 
nuova sede dell’Ispettorato Scolastico”. 
Si spendono £. 140.000 per l’acquisto dei stufe per il riscaldamento. 
- 07.03.1953 – Riparazione muro di cinta in Via IV novembre, £. 170.000. 
Acquisto stufe per £. 140.000. 
- 17.03.1953 – Lavori vari di sistemazione, per £. 560.000. 
- 01.10.1953 – L’impresa Sacco Carlo di Piombino vernicia gli infissi esterni 
per una spesa di £. 328.000. 
- 21.10.1953 – La stessa impresa è liquidata con £. 69.913 per ulteriori lavori 
agli infissi, per vetri e stucco. 
 
Da alcuni anni si pensa di dare una soluzione alle difficoltà che la Scuola 
Media inferiore sopporta nello stabile “Cesare Battisti” di Piazza Bovio. La 
decisione ultima è rialzare di un piano l’edificio di Piazza Dante, con la 
costruzione di nuove aule che andranno ad ospitare le Scuole Medie ad 
indirizzo liceale, e liberarne altre nel Palazzo Appiani affinché si possa adibire 
lo stesso a solo uso mattiniero. 
E’ datato 27 marzo 1953 il progetto per la “Sopraelevazione di Piazza Dante”, 
come da disegno conservato al n. 98a nell’armadietto dei disegni (formato 
medio), dell’Urbanistica del Comune di Piombino. 
I lavori intrapresi furono conclusi il 15 agosto 1955, e consentirono la ripresa 
delle lezioni con l’anno 1955/56. 



Per consentire il regolare succedersi delle operazioni relative alla 
sopraelevazione, riporto le decisioni prese dal Consiglio Comunale, 
particolarmente quelle a partire dai primi mesi del 1955. 
- 17.02.1955 – Si ricorda che con contratto n. 2675 del 21 agosto 1954 i lavori 
di edilizia furono affidati dalla Soc.r.l. Aurelia Edilizia di Livorno, per un 
importo di £. 27.407.887 al netto del ribasso d’asta. 
- 07.04.1955 – C.s., contratto n. 2611 del 27.11.1954 con la Ditta F/lli Della 
Lena di Piombino per lavori di falegnameria, per un importo di £. 3.091.224 al 
netto del ribasso d’asta. 
- 15.05.1955 – Spesa di £. 1.250.000 per costruzione di pareti divisorie nelle 
aule. 
Spesa di £. 730.000 per riparazioni interne “ …che in seguito ai lavori di 
sopraelevazione del fabbricato sede delle Scuole Elementari Dante Alighieri i 
vani del piano terreno e del primo piano hanno subito danni considerevoli 
causati dall’infiltrazione della pioggia, per la mancanza delle coperture del 
fabbricato stesso …” 
- 18 agosto 1955 – A norma del secondo contratto con la Ditta F/lli Della 
Lena di Piombino (contratto n. 2610 del 17.11.1954) vengono liquidate £. 
1.066.304 per ulteriori lavori di falegnameria. 
(Riporto parte integrante del verbale della seguente seduta consiliare, perché 
contiene alcune informazioni interessanti, circa le motivazioni dei lavori 
intrapresi.) 
- 25 agosto 1955 – Incarico al ripristino di aule scolastiche elementari e del 
trasferimento della scuola media. Spesa di £. 333.000. 
Veduta la lettera 766 del 10 agosto corr. con la quale la Direzione delle 
Scuole Elementari comunica che sono state condotte a termine le opere 
murarie della sopraelevazione dell’edificio scolastico di Piazza Dante; e che 
ne consegue ora la necessità di procedere alla remozione della suppellettile 
scolastica (banchi, cattedre, pedane, lavagne, armadietti, seggiole, librerie 
etc.) accatastata in alcuni locali a terreno, trasferendole nelle aule, dal piano 
terreno al primo ed al secondo piano; Ricordato che alle operazioni di 
trasferimento suddetto non è possibile provvedere col personale addetto alle 
scuole, trattandosi di personale femminile e del trasporto di materiali pesanti; 
mentre nemmeno può provvedersi distaccando personale dagli altri servizi del 
Municipio, in quanto difettoso numericamente; 
Tenuto presente che è presunto l’impiego di otto manovali, per un periodo di 
trenta giorni lavorativi, dalla data di inizio delle operazioni in questione; 
Dando atto che, in un secondo tempo, oltre al trasferimento della suindicata 
suppellettile, nello stesso edificio di Piazza Dante sarà necessario addivenire 
al trasferimento, dall’edificio di Piazza Bovio, all’edificio di Piazza Dante, di 
tutta l’attrezzatura della Scuola Media, che, con l’ottobre prossimo dovrà 
funzionare, nella maggior parte della sopra elevazione di quest’ultimo 
fabbricato; al trasferimento dell’Ispettorato Scolastico, alla remozione e 
trasferimento dell’ex Cantiere Serra, di oltre 200 banchi scolastici; …) 



- 02.09.1955 – Trasporto di 500 tonn. di pietrisco per la sistemazione dei 
vialetti dei giardini pubblici di P. Dante Alighieri, dalla Soc. Solvay e C, 
presso la cava di S. Vincenzo. 
- 28.09.1955 – Trasferimento di impianti tecnici (apparecchi telefonici, 
altoparlanti nelle aule e del centralino di comando): 
... tenuto conto che è in corso di trasferimento, dall’edificio scolastico di 
Piazza Bovio all’edificio scolastico di Piazza Dante, la sede della Scuola 
Media di Piombino … si approva la spesa di £. 175.000 per il trasferimento 
degli impianti tecnici. 
- 19.10.1955 – Nuovo contratto (n. 2674 del 21.8.1954) con la Soc.r.l. Aurelia 
Edilizia di Livorno per ulteriori lavori edilizi; spesa di £. 505.000. 
- 10.11.1955 – Approvata la spesa di £. 33.784 per l’acquisto di due 
campanelle di bronzo per le segnalazioni orarie delle lezioni. Presso la Ditta 
Marradi e Benti di Pistoia. 
- 19.12.1955 – Acquisto a trattativa privata di targa in marmo per la Scuola 
Media Statale “R. Fucini” presso la ditta Andrea Pezzica di Piombino: Spesa 
di £. 8.000. 
Scuola media trasferita da Piazza Bovio a P. Dante, lato Fucini n. 22. 
Targa mt. 0,50 x 1.00, con lo stemma in bronzo della Repubblica e la dicitura 
impiombata: SCUOLA MEDIA STATALE “R. FUCINI” 
- 31.12.1955 – Lavori di adattamento di vani per l’uso di ambulatorio del 
Medico Scolastico alle Scuole Elementari di Piazza Dante. Spesa di £. 
365.000. 
Nel retro dell’edificio scolastico era stato costruito il Parco della 
Rimembranza, inaugurato il 4 novembre 1923: si ricordavano i caduti 
piombinesi nella prima guerra mondiale. Dopo il secondo conflitto mondiale il 
Parco andò  perdendo lo spirito per il quale era stato costruito, e la nota del 7 
marzo 1923, citata in avanti, può dimostrare che a quella data non esisteva 
più, perché si decide di riparare il muro di recinzione esistente tra la via IV 
novembre e la zona retrostante dell’edificio, sede delle attività ludiche della 
scuola. In precedenza, la via rammentata non era altro che un vialetto 
inghiaiato divisorio tra i due campi dove erano collocati, per ogni militare 
ricordato, una pianta di pino con un tripode in assi di legno verniciati 
simboleggianti il tricolore, con una targa ed il nome del caduto in alto 
dell’asse bianco centrale. 
  
Come detto in avanti, i lavori edili della sopraelevazione furono terminati il 15 
agosto 1955. Lavori minori di completamento furono eseguiti anche dopo 
questa data. Comunque l’edificio fu pronto per iniziare il nuovo anno 
scolastico, sia per la scuola elementare, sia la media inferiore. L’edificio di 
Piazza Bovio ebbe così la possibilità di distribuire gli alunni in più aule 
disponibili, diminuendo anche il numero degli alunni stessi per ogni classe. 
 
 



 
 
 
 
 

RICERCHE PER LA SOPRAELEVAZIONE DELLE 
 SCUOLE ELEMENTARI IN PIAZZA DANTE ALIGHIERI 

 
Comune di Piombino, Urbanistica. 
Armadietto dei disegni, (e da un elenco fornito dall’arch. Raffaele Piras). 
 
 – formato “piccolo” - 
 
n.   71 – Terreno comunale di Piazza Dante, 1:100, 16.6.1952 
“    73 – Scuole Piazza Dante. Sistemazione Ispettorato, 1:100, 6.12.1952 
“   140 – Terreno comunale Piazza Dante, 1:500, 24.1.1959 
 
- formato “medio” – 
 
n.   41 – Ripristino Piazza Dante, Planimetria, 1:500, 1949 
“     98a – Sopraelevazione di Piazza Dante, Sezione, 27.3.1953 
“    190 – Impianti sportivi scuole Piazza Dante, 1:200, 11.6.1960 
“    204 – Scuole elementari di Piazza Dante 
“    218 – Impianti sportivi cortile Piazza Dante, 20.9.1961 
“    251 – Impianti atletica Piazza Dante 
“    256a – Prospetto scuole Piazza Dante 
“    256b – Pianta tetto scuole Piazza Dante 
“    460 – Scuola elementare “Dante Alighieri”, Piante piano terra-primo-
secondo,  
                1:200, 18.3.1972 
 
- terzo elenco – 
 
n.   33 – Planimetria P.T. Scuole Piazza Dante – progetto 
               riscaldamento, 1:100, 2.4.1962 
“    54/55 – Planimetria scuole Piazza Dante 
 
- I sopradetti disegni (di cui all’elenco), non sono presenti nell’armadietto in 
oggetto. 
 

* * * * * * 
 

 
 



 
ASCP, Piombino, Verbali della Giunta Municipale, anno 1949 
 
Seduta del 7 Novembre 1949 
N. 958 – Assunzioni di due nuove Custodi delle Scuole Elementari, del 
capoluogo 
 
 
 
ASCP, Piombino, Verbali dedlla Giunta Municipale, Vol. 53, anno 1950 
 
Seduta del 6 Novembre 1950 
N. 929 – Lavori da eseguirsi alle scuole elementari di Piazza Dante 
   Coi poteri del Consiglio vista l’urgenza; 
(si decide la spesa di L. 60.000 per lavori di manutenzione, che vengono 
affidati alla Ditta Mancini Orlando) 
 
N. 939 – Acquisto a trattativa privata, presso la ditta F. Berti, di stufe in terra 
refrattaria pel riscaldamento delle aule di Piazza Dante 
   Tenuto presente che l’edificio scolastico elementare di Piazza Dante manca 
di un qualsiasi sistema di riscaldamento; e che, fino ad oggi, si è provveduto 
con semplici recipienti di laniera nera o zincata, riempiti di bracina; 
   Ricordato che tale antiquato sistema di riscaldamento, oltre che essere 
assolutamente insufficiente, è giudicato pregiudizievole alla salute degli 
scolari, del corpo insegnante e del personale addetto alle scuole suddette; 

DELIBERA 
(l’acquisto presso la ditta F. Berti di Piombino, di n. 10 stufe di terra 
refrattaria a legna, per la spesa di Lire 273.053, più Lire 26947 per imprevisti 
e possibili eccedenze. Tutto compreso, montaggio e muratura) 
 
ASCP, Piombino, Libro dei verbali della Giunta Municipale, anno 1952 
 
Seduta del 9 Gennaio 1952 
N. 23 – Acquisto lavagne a trattativa privata presso la ditta M. B. Baielli di 
Chiavari 
(di cui 6 per la scuola elementare di P. Dante) 
 
Seduta del 3 Giugno 1952 
N. 571 – Verniciatura affissi fabbricato scuole Elem. di P. Dante. Licitazione 
privata 
(approvazione preventivo di spesa di Lire 400.000) 
 
 
 



 
ASCP, Piombino, Verbali della Giunta Municipale, Vol. 59, Anno 1953 
 
 
Seduta del 5 Febbraio 1953 
N. 141 – Riparazione esterna delle scuole elementari i Piazza Dante Alighieri. 
Licitazione privata. Approvazione di preventivo di Lire 115.000 
   Visto la relazione dell’Ufficio Tecnico Comunale in data 22.1.1953 (atti 
2288 del 27.1.1953) con la quale è trasmesso il preventivo di spesa, di Lire 
115.000, per lavori di riparazione a eseguire ai gabinetti della scuola 
elementare di Piazza Dante Alighieri, nonché il relativo schema di contratto di 
cottimo fiduciario; 
   Ravvisata la opportunità di provvedere alla esecuzione dei lavori, 
affidandoli mediate licitazione privata a ditta idonea e di fiducia, con 
liquidazione previa presentazione d fattura; 
A voti unanimi legalmente espressi 

DELIBERA 
di approvare il preventivo di spesa di Lire 115.000 per l’esecuzione dei lavori 
citati in narrativa, nonché il seguente schema di contratto di cottimo 
fiduciario. 
. . . . . . 
   Di provvedere all’esecuzione dei lavori medesimi affidandoli, mediante 
licitazione privata a ditta idonea e di fiducia, dando atto che la liquidazione 
avrà luogo previa presentazione di fatture. 
  La spesa farà carico all’art. 14 passivo di Bilancio 1953, dal titolo: 
“Manutenzione locali e mobilia addetti ad altri servizi pubblici” che offre 
disponibilità di Lire 1.400.000 pari allo stanziamento. 
 
 
Seduta del 10 Febbraio 1953 
N. 151 - Licitazione privata per il ripristino di suppellettili nelle Scuole 
Elementari 
   Premesso che nel 1947 questa Amministrazione ebbe ad iniziare pratiche col 
Ministero della Pubblica Istruzione, tramite il Provveditorato agli Studi di 
Livorno, per ottenere un concorso nella spesa di ripristino di suppellettili 
scolastiche, per le scuole elementari, andate distrutte in conseguenza di eventi 
bellici, 
. . . . . . 

DELIBERA 
   Di approvare il preventivo di spesa di Lire 995.005 per la esecuzione dei 
lavori di che in normativa, nonché il seguente schema di contratto di cottimo 
fiduciario; 
 
 



 
Seduta del 19 Febbraio 1953 
N. 155 – Acquisto a trattativa privata di materiale didattico per le scuole 
elemntari di Piombino. 
(cinque globi terrestri, dieci planisferi, per Lire 55.000) 
 
 
Seduta del 19 Febbraio 1953 
N. 156 – Acquisto a trattativa privata di carte geografiche per le scuole 
elementari di Piombino. 
(dieci carte geografiche Italia fisico-politica, quindici carte geografiche 
Europa fisico-politica, per Lire 95.000) 
 
 
Seduta del 18 Marzo 1953 
N. 207 – Adattamento locali per nuova sede dell’Ispettorato Scolastico. 
Preventivo di spesa di Lire 150.000. Licitazione privata. 
(… relativo a lavori di trasformazione di un vano al piano terreno delle scuole 
elementari di Piazza Dante, per la nuova sede dell’Ispettorato Scolastico). 
 
N. 208 – Riscaldamento Scuole Elementari di Piazza Dante. Acquisto stufe a 
trattativa privata. Preventivo di spesa di Lire 140.000. 
 
 
Seduta del 7 maggio 1953 
N. 396 – Riparazione muro di cinta posto in Via IV Novembre. Licitazione 
privata. Preventivo di spesa di Lire 170.000.  
 
N. 402 – Acquisto e posa in opera di stufe per le Scuole Elementari “Dante 
Alighieri” (preventivo di spesa di Lire 140.000 
 
 
Seduta del 17 Settembre 1953 
N. 726 – Lavori di sistemazione Scuole Elementari “Dante Alighieri”. 
Licitazione privata per Lire 560.000 (vari lavori). 
 
 
Seduta del 1 Ottobre 1953 
N. 765 – Impresa Saco Carlo di Piombino. Liquidazione terzo certificato di 
Lire 72.000 per lavori verniciatura degli affissi esterni, fabbricato scuole elem. 
di P. Dante (preventivo totale dei lavori Lire 328.000) 
 
 
 



Seduta del 15 Ottobre 1953 
N. 783 – Impresa Sacco Carlo di Piombino. Liquidazione ultimo certificato di 
Lire 28.000 per sostituzione vetri e stucco alle finestre delle scuole elementari 
di P. Dante. 
 
N. 785 – Impresa Sacco Carlo di Piombino. Liquidazione finale della rata di 
saldo di Lire 50.528 per verniciatura affissi esterni delle Scuole Elementari di 
Piazza Dante. 
 
 
Seduta del 21 Ottobre 1953 
N. 803- Ditta Sacco Carlo. Liquidazione finale di Lire 69.913 per lavori di 
sostituzione vetri e stucco alle finestre delle Scuole Elementari di Piazza 
Dante. 
 
 
ASCP, Piombino, Verbali della Giunta Comunale, Vol. 63, 
dall’8 gennaio 1955 al 14 luglio 1955 
 
 
Seduta del 17 febbraio 1955 
 
N. 166 - Impresa Soc.r.l. Aurelia Edilizia Livorno. Liquidazione primo 
certificato di Lire 4.150.000 per lavori ampliamento fabbricato Sc. Elem. di P: 
Dante 
 
N. 167 – Impresa Soc. r.l. Aurelia Edilizia Livorno. Liquidazione 2° 
certificato di Lire 5.300.000 per sopraelevazione fabbricato scolastico di P. 
Dante Alighieri di Piombino 
 
   Veduto il contratto n. 2675 di rep. Stipulato il 21.8.1954 reso esecutivo dalla 
prefettura di Livorno il 1.9.1954 n. 26246 e registrato a Piombino il 16 ottobre 
1954 al n. 280 Vol. 60 Mod. I° col quale venne affidato all’Impresa Soc.r.l. 
Aurelia Edilizia l’esecuzione dei lavori indicati in oggetto per l’importo di L. 
27.407.887 al netto del ribasso d’asta; 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
 
Seduta del 7 aprile 1955 
 
N. 337 – Impresa F/lli Della Lena Piombino. Liquidazione secondo certificato 
di Lire 520.000 per lavori di falegnameria per la sopra elevazione dellescu9ole 
elementari di P. Dante 
   Veduto il contatto n. 2611 di rep. stipulato il 27.XI.1954 reso esecutivo dalla 
prefettura di Livorno il 9.12.1954 n. 38279 e registrato a Piombino il 



17.12.1954 al n. 451 Vol. 61 Mod. I°  col quale venne affidata all’Impresa 
Fratelli Della Lena Piombino l’esecuzione dei lavori indicati in oggetto per 
l’importo di L. 3.091.224 al netto del ribasso d’asta; 

DELIBERA 
di liquidare . . . . . trarsi dall’apposito fondo dei R.P. del Bilancio corrente 
(proveniente dall’art. 142 della competenza passiva 1954 dal titolo 
“Costruzione ed ampliamento locali per le Scuole Elementari” che offre 
sufficiente disponibilità) . . . .  
 
(la seconda fattura è del 6.4.1955 di L. 524.673,61) 
L’annotazione “trarsi ecc.” è ripetuta anche nelle delibere di liquidazione di 
cui ai precedenti nn. 166 e167) 
 
 
Seduta del 5 maggio 1955 
 
N. 396 – Costruzione di pareti divisorie nelle Scuole Elem. di Piazza Dante 
Alighieri. Preventivo di spesa di Lire 1.250.000. Licitazione privata. Storno di 
Fondi. Con poteri del Consiglio stante l’urgenza. 
   Visto che per la sopraelevazione dell’edificio scolastico di Piazza Dante 
Alighieri la direzione didattica dispone di un numero di aule molto inferiore 
alle reali necessità: 
   che pertanto si rende indispensabile eseguire, in aule disponibili, adeguate 
modifiche atte ad aumentare l’utilizzazione degli spazi esistenti; 
   vista la relazione dell’Ufficio Tecnico Comunale in data 20 Gennaio 1955, 
nonché gli allegati preventivi di spesa i L. 1.250.000 e schema di contratto 
fiduciario; 
   ritenuto altresì di affidare i lavori a ditta idonea e di fiducia, mediante 
licitazione privata; 
   A voti unanimi legalmente espressi 

DELIBERA 
 . . . (la spesa ed i lavori) 
 
N. 397 – Riparazioni interne alle Scuole Elementari “Dante Alighieri”. 
Preventivo di l. 730.000. Licitazione privata. 
   Visto che in seguito ai lavori di sopraelevazione del fabbricato sede delle 
Scuole Elementari “Dante Alighieri” i vani del piano terreno e del primo 
piano hanno subito danni considerevoli causati dall’infiltrazioni della pioggia, 
per la mancanza delle coperture del fabbricato stesso; 
   Visto che si rende necessario provvedere principalmente per le imbiancature 
interne, per la ripresa di pavimenti ed intonaci nonché per la stuccatura di 
lesioni; 



   Vista la relazione dell’Ufficio Tecnico Comunale in data 18 Marzo 1955 e 
gli allegati preventivo spesa di L. 730.000 e schema di contratto di cottimo 
fiduciario; 
   Ritenuto altresì opportuno affidare i lavori a ditta idonea e di fiducia 
mediante licitazione privata; 

DELIBERA 
. . . . (la spesa ed i lavori) 
 
Seduta del 26 Giugno 1955 
 
N. 569 – Impresa F.lli Della Lena-Piombino. Liquidazione terzo certificato di 
L. 810.000 per lavori di falegnameria per la sopra elevazione del fabbricato 
scolastico di Piazza Dante 

DELIBERA 
. . . . (la spesa) 
 
(la fattura datata 20.5.1955 di L. 812.381,37) 
 
 
 
Seduta del 30 Giugno 1955 
 
N. 612 – Impresa Soc.r.l. “Aurelia Edilizia. Liquidazione certificato di Lire 
8.360.000 per lavori sopraelevazione del fabbricato scolastico di Piazza Dante 
in Piombino 

 DELIBERA 
. . . . (la spesa) 
 
ASCP, Piombino, Verbali della Giunta Comunale, Vol. 64, dal 14 Luglio 
1955 al 31 Dicembre 1955. 
 
Seduta del 18 Agosto 1955 
 
N. 777 – Impresa F.lli Della Lena di Piombino. Liquidazione secondo 
certificato di L. 92.000 per lavori di falegnameria (ampliamento scuole 
elementari di Piazza Dante Alighieri). 
   Veduto il contratto n. 2610 di rep. Stipulato il 17.11.1954 reso esecutivo 
dalla Prefettura di Livorno il 9.12.1954 al n. 18495/4 e registrato a Piombino 
il 17 detto al n. 452 Vol. 61 Mod. I° col quale venne affidata all’Impresa F.lli 
Della Lena di Piombino l’esecuzione dei lavori indicati in oggetto per 
l’importo di L. 1.066.304 al netto del ribasso d’asta; 

DELIBERA 
. . . . (la spesa) 
 



 
 
Seduta del 25 Agosto 1955 
 
N. 806 – Incarico al ripristino di aule scolastiche elementari e del 
trasferimento della scuola media. Prelevamento dal fondo di riserva. 
   Veduta la lettera 766 in data 10 agosto corr. con la quale la Direzione delle 
Suole Elementari comunica che sono state condotte a termine le opere murarie 
della sopraelevazione dell’edificio scolastico di Piazza Dante; e che ne 
consegue ora la necessità di procedere alla remozione della suppellettile 
scolastica (banchi, cattedre, pedane, lavagne, armadietti, seggiole, librerie 
etc.) accatastata in alcuni locali a terreno, trasferendole nelle aule, dal piano 
terreno al primo ed al secondo piano; 
   Ricordato che alle operazioni di trasferimento suddetto non è possibile 
provvedere col personale addetto alle scuole,, trattandosi di personale 
femminile e del trasporto di materiali pesanti; mentre nemmeno può 
provvedersi distaccando personale dagli altri servizi del Municipio, in quanto 
difettoso numericamente; 
   Tenuto presente che è presunto l’impiego di otto manovali, per un periodo di 
trenta giorni lavorativi, dalla data di inizio delle operazioni in questione; 
   Dando atto che, in un secondo tempo, oltre al trasferimento della suindicata 
suppellettile, nello stesso edificio di Piazza Dante sarà necessario addivenire 
al trasferimento, dall’edificio di Piazza Bovio, all’edificio di Piazza Dante, di 
tutta l’attrezzatura della Scuola Media, che, con l’ottobre prossimo dovrà 
funzionare, nella maggior parte della sopra elevazione di quest’ultimo 
fabbricato; al trasferimento dell’Ispettorato Scolastico, alla remozione e 
trasferimento dell’ex Cantiere Serra, di oltre 200 banchi scolastici; 

DELIBERA 
. . . . (la spesa prevista di L. 333.000 per fare i lavori di cui sopra) 
 
Seduta del 2 Settembre 1955 
 
N. 811 – Trasporto di pietrisco per la sistemazione di vialetti dei giardini 
pubblici di P. Dante Alighieri 
   Trasporto pietrisco per la sistemazione di vialetti dei giardini pubblici di P. 
Dante Alighieri 

DELIBERA 
(l’acquisto di 500 tonn., dalla Soc. Solvay e C. presso la cava di S. Vincenzo) 
 
 
Seduta del 28 Settembre 1955 
 
N. 938 – Spese conseguenti al trasferimento di impianti tecnici della Scuola 
Media, da Piazza Bovio a Piazza Dante. Prelevamento dalla riserva 



   Tenuto conto che è in corso di trasferimento, dall’edificio scolastico di 
Piazza Bovio all’edificio scolastico di Piazza Dante, la sede della Scuola 
Media di Piombino; 
(si tratta degli apparecchi telefonici, altoparlanti nelle aule, e del centralino di 
comando) 

DELIBERA 
(approva la spesa di Lire 175.000 per quanto sopra9) 
 
Seduta del 19 Ottobre 1955 
(E’ il secondo contratto con l’Aurelia Edilizia) 
n. 988 – Impresa Soc.r.l. Aurelia Edilizia-Livorno. Liquidazione secondo 
certificato di Lire 3.505.000 per lavori di ampliamento delle scuole elementari 
di P.zza Dante 
   Veduto il contratto n. 2674 di rep. stipulato il 21.8.1954 reso esecutivo dalla 
Prefettura di Livorno il 1.9.1954, al n. 26944 e registrato a Piombino il 
28.10.1954 al n. 322 Vol 60 Mod. I° col quale affidava alla Impresa Soc.r.l. 
Aurelia Edilizia di Livorno l’esecuzione dei lavori indicati in oggetto per 
l’importo di Lire 8.555.350 al netto del ribassa d’asta; 

DELIBERA 
(la spesa di Lire .505.000) 
 
 
 
 
Seduta del 10 Novembre 1955 
N. 1064 – Acquisto a trattativa privata di due campanelle in bronzo, per le 
segnalazioni orarie delle lezioni alle elementari presso la ditta Marradi e Benti 
di Pistoia 
(scuole di P.zza Dante; spesa di Lire 33784 tutto compreso fino alla consegna) 
 
Seduta del 7 Dicembre 1955 
 
N. 1109 – Impresa Soc. Aurelia Edilizia Livorno – Liquidazione ed ultimo 
certificato di L. 3.290.000 per lavori sopraelevazione delle scuole di P. Dante 
 
Seduta del 19 Dicembre 1955 
N. 1203 – Acquisto a trattativa privata di targa in marmo per la Scuola Media 
Statale “R. Fucini” presso la ditta Andrea Pezzica di Piombino 
(scuola media trasferita da P. Bovio a P. Dante, lato via Fucini n. 22 – 
 Targa mt. 0,50 x 1.00, con lo stemma in bronzo della Repubblica. La dicitura 
impiombata 

SCUOLA MEDIA STATALE “R. FUCINI” 
  Spesa di Lire 8.000. Si delibera l’acquisto della targa) 
 



Seduta del 31 Dicembre 1955 
 
N. 1248 – Bilancio 1955 – Lavori di adattamento di vani per l’uso di 
ambulatorio del Medico Scolastico alle Scuole Elementari di Piazza Dante. 
Licitazione privata. Preventivo di spesa Lire 365.000 
(E’ una proposta di lavoro per la quale vengono inviate richieste di preventivo 
di lavoro a varie Ditte locali). 
 
ASCP, Piombino, Libro Verbali della Giunta Municipale, Vol. 66, I° 
semestre anno 1956 
 
Seduta del 27 Febbraio 1956 
N. 222 – Impresa F.lli Della Lena Piombino. Lavori di falegnameria per 
l’ampliamento Scuole Elementari di Piazza Dante. Liquidazione saldo finale 
della somma di Lire 111.430 
. . . . . . 

Veduto il Verbale di ultimazione dei lavori in data 15 Agosto 1955;  
. . . . . . 

DELIBERA 
(la spesa) 
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Piazza Dante anni ’20 
 
 

 
 
 
 
 



 
 
 

 
Cerimonia davanti alle scuole (databile fra il ’23 - ‘26), si riconosce Padre Magnani 

 e il Sindaco Mochi 
 
 
 

 
Alunni al parco della Rimembranza (1935)  

 
 
 



 
 
 

 
 
 

Piazza Dante anni ’30 uscita degli scolari 
 
 

 
 
 
 



 
 

 
Piazza Dante anni ’50 

 
 

 
Piazza Dante anni ’60 – ‘70 
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- Archivio Baggiani Luigi (curatore della parte grafica ed elaborazione foto) 
       


